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jr 

(CA in via della Posta n. 

-. Diamo oggi il posto d’onore al bellissimo 

discorso del S. Padre in risposta all'indi- 

rizzo letto dell’ Em. Card. Decano nel ri- 

cevimento: solenne che ebbe luogo il 2 
marzo in Vaticano. 

Non è-senza trepidazione che Ci vediamo 
schiudere innanzi un nuovo anno di Pon- 

teficato; consci ognora più del gravissimo 

ufficio. Se non che l'animo si riconforta al 

pensiero sì della carità che ne stringe alla 

Chiesa e-sì dell'assistenza pietosa di Colui 

nel cui nome la governiamo, Al tramonto 

omai della vita Noi pertanto continueremo 

a cooperare, il più alacremente che per 

Noi si possa, agli interessi grandi della 

Chiesa di Dio, fino all'ultimo dei giorni 
che Gli piaccia. ancora donarci. 

Gli atti «che Ella, Signor Cardinale, ha 

testò rammentati, più che Nostra, sono 

opera della Chiesa, e manifestazione della 

sua sovrumana virtù, sempre in sè gagliar- 

da, e in ogni tempo universalmente benefica. 

Però incontrano età, come la odierna, in 

cui l’opera ristoratrice di essa è vivamente 

sentita, torna maggiormente. opportuna e 

desiderata, e vi è meglio accolta da quanti 

nutrono in-petto vera carità del pubblico 

bene: Purtroppo nella presente generazione 

sono deplorevolmente stravolti, se non forse 

smarriti, i concetti dell’ onesto e del giusto, 
di autorità e di libertà, di civiltà e di pro- 
gresso, di sentimento morale e religioso, di 
diritti e doveri sociali ; più poi nell’ordine | 

dei fatti sono a commiserarne le conse- 
guenze tristissimo. 

Ed ecco la Chiesa, tocca a pietà delle 

traviate nazioni, richiamarle. sollecita. alla 

idea e alla vita-cristiana ; e dagli immu- 

tabili principii di fede, di morale, di giu- 

stizia trarre «provvida i rimedii che alle 

condizioni loro più .salutevolmente 81. addi- 

cono. Eccola additare le vere cause di tanti 

ertori e sciagure, strappare il velo ai per- 

fidi intendimenti delle  sètte massoniche, 

adoperarsi infaticata al rinnovamento delle 

menti e dei cuori. Fecola venire armoniz- 

di verità e di giusti- 

zia le utili istituzioni, spirare  l’ alito cri- 

stiano nelle famiglie, li equità e carità 

mutua nelle classi, la rettitudine . nei Di 

slatori e-nei governanti, la- coscienza del 

zando coi documenti 

dovere e della sommessione nei popoli, l'ar- ‘ 

dore in tutti di quella pace che viene da Dio. ‘ 

Nè di ciò si tien. paga. 

mirando sempre. al. medesimo 

ravviare gli studî a 

cristiana sapienza, 

più alti intelletti ; 

storia, ‘delle scienz 

virtù e. splendore, 

‘E poichè i tesori di 

‘educatrice gloriosa dei 

alla quale il culto della 

e e delle lettere accresce 

tale sapienza sono 

in molta parte risposti nelle sacre Scrit= | 

la. Chiesa: ma : 
fine, intende : 

lle auree norme della. : 

‘ T'abbiamo veramente 

ture, ben a ragione, sig. Cardinale, ha Ella 

segnatamente. notate le discipline bibliche, 

Per ‘verità in tanto agitarsi di studî nuovi, 

ancorchè commendevoli, e nella . tendenza, 

spesso inconsulta, & novità di opinioni, non 

poteva tenersi la Chiesa da nuove cure pel 

sacro volume, divinamente ispirato, deposi- 

taria che ne è e legittima interprete. Così 

ossà si è levata dianzi a guardarne integra 

l’ autorità, a divisare i mezzi di viemeglio 

difenderlo, illustrarlo e moltiplicarne gl’ine- 

stimabili frutti. 
Ora siano rese 

del Signore che Noi qual tenue istrumento, 

col suo favore, sostenne a compiere coteste 

opere: ma il plauso e la lode tutta sia ri- 

volta a Lui ed alla sua Chiesa, Noi piut- 

tosto di gran cuore lo supplichiamo, che 

sì copiosa semenza, sparsa al dì nostri dalla 

Chiesa cattolica, se [ già, la mercé di Lui, 

ha messo per ognl 

bensì grazie alla bontà 

dove germogli felici, più ; 

| gguisse il processo che 

e piu si allieti feconda a comune salvezza. 

Grati intanto al Sacro Collegio delle sue | 

n° li 

i :. li legge 
copia delle celesti grazie su di esso, come Li legge 
affettuose felicitazioni, dall intimo dell’ ani- 

mo Nostro le ricambiamo, implorando la 

Prelati, e quanti sono presenti, sui. Vescovi, ‘| ciiaramente espresse. 

ed impartendo a tutti paternamente l’ A. ; 

! stolica benedizione. 

Le idee reazionarie del Guardasigilli 

Il guardasigilli Calenda de’ Tavani alla 
Camera dei Deputati ha esordito la sua 

missione in modo assai infelice. 

Per iscagionare i suoi Procuratori nelle 

Provincie, dei mille e inqualificabili se- 

questri di giornali non seguiti da processo; 

ha affermato la teoria (che non sappiamo, 

come qualificare) che si possono seque- 
strare in certi casi anche quei giornali che 

sembra che dicano una cosa ancorachè non 
ciLd, 

Per cui l’ Imbriani lo ha interrotto chie- 

dendo : — Fate dunque l’ Inquisione ? 

| nin è stam 

‘ ddla dignità della stampa che si troverebbe 

' edpita a casaccio © la. sua missione, sl rl- 

‘ dirrebbe. a casi: di cronaca. e. a riprodu- 

Da quanto. ha detto il Calenda de’ Ta- 

vani si trae la conseguenza che è, nell’ ar- 

bitrio dell’autorità di sequestrare il gior- 

nale per la intenzione che Ss intrepreta 

abbia avuto lo scrittore, e quindi sì se- 

questra sulle intenzioni e non già per 

quello che si è detto. 
Il Ministro dunque proclama che non 

con criteri di legge, ma con criteri arbi- 

trarii e attinti agli apprezzamenti perso= 

nali dei Procuratori del Re si possa se- 
questrare i giornali. 

Questo apprezzamento del’ Ministro, che 
tende ‘a colpire le intenzioni è un passo 

retrogrado a quella libertà di stampa. che 

è già regolata da una legge, la quale non 

può essere interpretata nel. senso di col 

pire le intenzioni apparenti 0. meno dello 
scrittore. 

Dicendo quelle parole il Ministro ve- 

niva a restringere e menomare la libertà 
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ma. APPENDICE 

LADY GHOBGIANA FULLERTON 

RLLAN MIDDLETON 
I 

sro 
EDS 

TRADUZIONE DALL’ pIGLESB DI As i, 

Titti, si ritirarono in silenzio, fuori che 

da signora Middleton,-che colle mani strette 

in alto convulso.e cogli occhi cr 

continuò a vegliare presso la morente a ” 

dormentata. Ela. appena poteva Fasretra 

la verità di ciò che Filen' avea detto; 

poiea seguire sul0 uo’ idea, sentir Mpa 

sola ché colei che ella avea amato sa 

staya per morire, La morte aves ‘steso la 

‘sta mano.sn-tutte le persone da lei amate; 

ella prima avea lottato col dolore, ora pa 

la prima volta vi si rassegnaVa ; dal pi 

‘Dio, e in mezzo all'errore; alla pietà al- 

l'invineibile tenerezza onde era dI 

; apprendeva * & lasciare |-uomo e a TiVol= 

gersi a Dio”. Fiji: pon -OsaVa “pensare, © 

quindi soltanto PIEGATA» 

profondo dell'anima ‘sua si rivolgeva a 

Edward, ritornato quel giorno presso il 

letto di sua moglie, la trovò più debole 

che mai, ma più calma di prima. Kilen. 

lo ricevette con un' sorriso che ‘gli sirazis 

il cuore. Lu Jui s'era fatto surada la spa 

ventosa verità ch’ ei doveva perderla, che 
ì giorni di trepida speranza © di timore 

trascorsi da quando l’avea richiamata al 

suo cuore doveano cedere a quella deso- 

lante certezza contro cui i sentimenti 8 

ribeliano, mentre 8°acquieta la ragione. 

Ora non v era secreto Ira loro ; sapevano 

che doveaù separarsi; e gii ulumi dì fu- 
rono spesi in un lungo e profundo addio. 

Ella era più rassegnata di iui, perchè era 

più vicina al cielo; avesn sofferto e lot: 

iaio, e fra molte tribolazioni avea rag- 

giunto finalmente il porto; |’ ultima onda 

della vita l’aven portata alle spiagge del- 

l'eternità, e la. morte avea per il suo 

cuore «un balsamo per il suo spirito Un 

‘riposo che la ‘vita non le avrebbe mal 

concesso. Ella teneva rivolto ‘lo sguardo 

su lui ore ‘ed ore, e sembrava che Ja sua. 

gnima parlasse dai sud occhi morenti. 

Angeliche armonie, canti celesti 

sonar pareano intorno alla sua lingua. 

Allorchè, elia parlava di quelia. morte 

che avea perduio il suo aculeo, di quell 

di stampa, la quale ora può essere sotto» . 

d | dell’ eternità ;;Ja. vita nonle sembrava ora 

: nell’ardore della “sua” t 

da ad una inquisizione di; intenzioni, @ 

qudi giustificare qualunque arbitrio. 

‘ertamente questa interpretazione nuo- 

vsima allo spirito della legge della stampa 

d'a luogo a non pochi commenti, poic iÒ 

wirebbero violati 1 diritti della stessa lia 

petà di stampa tanto vantanti, © i gior- 

nli dovrebbero sopprimere qualsivoglia 

legittimo apprezzamento Sul fatti politici 

esullo stato della cose; qualora si seguis- 

sco questi novelli. e peregrinì principii 

giridici. _ % 

Se i Procuratori del Re dovessero se- 

gire i proprii apprezzamenti soltanto è 

no già lo spirito della legge nel senso 

esol criterio legale in allora tutti i gior- 

nli; anche i più equanimi, potrebbero es- 

sce colpiti da sequestro senza che poi né 
lo giustificasse colla 

léalità. ha ; ati 

Il guardasigilli esprimendosi in quel 

ndo ha fatto conoscere che egli intende 

d imporre una interpretazione reazionaria 

‘libertà di stampa, senza calcolare che 

non può colpire le intenzioni degli 

ggittori quando questi. non le.abbiano 

uindi il leggere fra le righe quello che 

ato è una inquisizione tiran- 

nta, la quale non può urtare il sentimento 

zone di notizie e ad appendici. 

Questa repressione del Ministro potrebbe 

gir luogo al naturale apprezzamento che 

jì Governo non VO lia essere criticato in 

qissuna guisa onde il popolo non venga 

jluminato sugli errori dei governanti e su 

anto è di pubblico interesse. 

Restringere la manifestazione , del pen- 

siero, anzi colpendo le intenzioni degli 

strittori è una inaudita tirannia, che cer- 

(niente nian potrà passare come legge per- 

chè urterebbe troppo le consuetudini e le 

libertà finora godute dalla SERE ; 

uesto apprezzamento tenderebbe, a col- 

ss più Riot ente la stampa cattolica 

come quella che seriamente combatte il 

Governo e dice intera la verità nei limiti 

della leggo sulla stampa. e quindi questo 

pericolo di arbitrii futuri deve essere ril- 

mosso dalla voce della stampa tutta onesta, 

la.quale non può e non deve, tacere ve- 

dendosi minacciata da un Miniatro,-che ha | 

esordito con. un apprezzamento reazionario, 

arbitrario e tirannico. IE gg 

Ecco dunque che per giustificare gli ar- 

bitrii dei Procuratori del , Re, il Guarda- 

sigilli. osa, fare una nuovissima,. illegale ed 

arbitraria interpretazione della legge sulla 

stampa a danno della verità, perchè. omai 

è chiaro che il Governo non.vuole nè può 

sentire la sua molesta voce. 

A questo si doveva giun ere e non è a 

meravigliare poichè i liberali intesero sem- 

pre.la libertà come licenza per essi e schia=, 

vità per gli altri... Ma qua Governo ces- 

poichè: nella forza! del suo «amore erreno, 
ede viva, ‘ella di- 

scerneva la brevità. del tempo, la pienezza 

che: una piccola spanna; e- avrebbe potuto. 

dire nello spirito'di Davide: io non possa 

stare con te, ma tu verrai da me”. 
Edward, il severo, il forte Edward, sof- 

friva'di più. Lia sua fedè era bensì ferma;' 
ma le sue speranze erano meno vive; lè 
parole del signor Lacy nel-giorno del loto 
primo incontro .avean gettato un seme di 
rimorso nel suo cuore, rimorso che era 
andato da allora in poi sempre ‘crescendo,, 
Se il volto:di Ellen non fosse stato così 
angelicamente sereno, e, lo spirito di’ lei 
così pieno di speranza e di. pace da tem- 

perare l’agonia di lui, egli sarebbe stato 
ancor più infelice. La ‘vita che a lei ap- 

pariva breve, si mostrava a'tui tanto lunga,’ 

la ‘via che dovea percorrere. così solitaria,” 
la speranza che egli accarezzava così di- 

stante, il mondo presente tanto tristo,' 

sato ba mai osato punire e:sopprimere le 
intenzioni e si è permesso di interpretarle 
quando non apparivano dallo. scritto ? 

chiedè Crispi, anderà di pari passo la rea- 
zione sulla libertà della stampa, la quale 
si viole imbavagliare, opprimere è potendo 
eliminare, onde l’opera deleteria î ; 
verno, non abbia il controllo. e la critica 
perg» SUSE bo da ; ne continui 

esseté ingannato dalla stampa agli sti- 
pendi del Geverio: pESEgA n 

«Sul proposito. èccò’ abutò:dicevari 

Chisciotte di venerdì È. iceva il Don 

carattere completo d’ antenato, il Calenda 
ha parlato. col trasario classico della lette- 
ratùra fiorita, con gravità di formule au- 
liche nel primo trentennio di questo secolo ; 
egli ci ha dato na risurrezione perfetta 
dell’epoca degli avvegnaché. . 

si chiarirono ben degni del discorso. L 
bella mente cristal do 8a Silbtepire 
che una stampa libera: di ‘dire: tutto ciò 
che non possa spiacere 0 .creare: imbarazzi 
all'autorità: come a dire una stampa d’ op- 
posizione ‘officiosa;; con articoli‘ di:. critica 
compilati nel-gabinetto del ministero del- 
15 perg e corretti: magari dalla procura 

‘«del.re. Patt i 

non: sare 
reprimere? tanto più che'il reato di-stampa 
— secondo. i portentosi criteri dell’ antenato 
—..non, è. più. un solo reato, ma. si.. molti- 
plica in. tanti reati quante,..sono. le...copie 
tirate dell’ articolo incriminabile. 

birbonata in dieci minuti, ‘diventa colpe- 
vole d’ aver. commesso, 
cinquanta sessanta, cento mila birbonate. 

sopra,un foglio assai. diffuso, abbia. com- 
messo un.reato di stampa:punibile..con un 
mese: di. prigionia, dovrà logicamente suc- 

«ciarsisottomila mesi:di.carcere ?. .. .. 

che pronunciasse .un discorso sovversivo 
davanti 8, mille persones, 
que responsabile di od 

saziong unica, ha. presentato . alla cancel- 
i Jeria, della Corta Mi o pi cane] 
‘in nome degli altri difensori. del. Molinari 
un lunghissimo e dettagliato E 

, stampa. 

‘devo vivere, Edward. carissimo ; soffers) tanto 

‘levare il.mio capo, a.incontrare,.tatto ciò 
;che, si.jncontra, in: questo PA i ;colpa 

vIddio,' che nella sua + infinita» misericordia 
‘mi’ contessa di morire” yicino a «gol, colla — 
tana mella nia, aaoot iti le ventre 
parole ‘affettuosa ;/ esse. mi. seguiran 
‘all'ultimo, e ciaO NES i 
«verranno, ; mute, quando .il..pengiero e la 

‘sono vissuta... la mia’ vita: tà ‘spaventevole, 

«trasparenti, e la'sùà fronte si corrugò per 

quello avvenire tanto misterioso. Un giorno 
“che Ellen pareva stesse meglio, e si sens. 
tisse un po’ più forte del solito, egli le 
diede un bacio. sulle gote pallide, e le 
SUSUTTÒ : 

— Voi non volete già lasciarmi, Ellen; 

tomba che avea perduio la Sua vilioria ; non volete morire È 

Ecco -dinque che ai pieni poteri che 

el Go- 

60.: 

«Lo stile è l’uomo: e infatti; nel suo 

H.i sudi concetti sulla libertà di stampa 

Tutto ilresto, non sarebbe: «che abuso, 
che licenza, da inesorabilmente 

Così. che.un nomo,..ghe.ha:; scritto una 

in quell’ attimo, 

. Vuol dire:che un.; disgraziato. il quale, 

Sulla base di tal raziocinio, «un \pratore 

diventerebbe dun- 

reati. » 
x 

In difesa. dell’avv. Molinari 

Lav. De Benedetti, direttore della Case 

Suprema, di Roma, anche 

In questo si lamenta anzitutto l' incosti» 
Aurionalità dello stato d'assodio, e det tai 

unali. militari,.i,quali.violano. gli. articol 
;70 e.71.dello: Statuto che pi 
poter esser. distolto dai,suoi giudici .natu= 

Inprmpepnni riore 

— Noa posso vivere, rispose ella, non 

e così acutamente cha non, posso più sol- 

a. di .dolore...Credetemi,.. Edward, da mia 
sorte: fa: saggiamente: ordinata. Io ‘benedico 

no fino 
le mie .labbra di. 

memoria fuggiranno, *,...la., consapevolezza. 
che..voi siete: vicino. a.me rimarrà ;ed io 
morirò come: sono vissuta ....-n0,-:no,..00m8. 

ma la mia mòrté non è tale. - 
Ella: si «nascose: gli -occhi colle mani 

un 'istéatò, La, visione delle ‘sofferenze pas- 
salò s'era presentata alla’ sua mente, ed 
ella; si. rammentò, ciò. che avea patito e ò 

; temuto, Ma,rivoltasi. ad Edward, la espres- 
sgione di, mufa:a0gosoia apparsa gt 
di }ui, la.:commosse profondamente, e ab« 
bnagiafola» ciblamò TATE 
— Io. starei..so potessi, Edward,.ma è 

stroppo.tardi; dobbiamo: dagciareî. .. > 
(Continua), 
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rali, e non potersi quindi istituire tribunali 
e commissioni straordinarie. Sul disposto 
pe degli articoli 638, 640 Codice di proce- 

. dura penale, — che stabiliscono le sentenze 
inappellabili in matteria criminale poter 
essere annullate, sopra ricorso, alla Cassa- 

-zione, oltre gli altri casi, quando si sia 
contravvenuto alle regole di competenza, 0 
slavi stato eccesso di potere, — si denunzia 
la sentenza del Tribunale di guerra di 
Massa ; osservando che il decreto che lo 
istituiva, portante la data del 17 gennaio, 
dichiarava applicabili le disposizioni del 
Codice penale militare a tutte le persone 
qualora commeltano... lo che chiaramente 
significava dover questo Tribunale giudi- 
care soltanto gli arrestati. per fatti poste- 
riori. 
. I Lo mezzo aggiunto, poi, «impugna di 
nullità l’ ordinanza della Camera di consi- 
glio ; poichè ‘essa, essendo il reato imputato 

: ‘al Molinari di competenza delle Assise do- 
veva non dichiararvi incompetente, ma tra- 
smettere gli atti ed i documenti al procu- 

,ratore generale. Al 2.0 mezzo si lamenta la 
violazione di parecchi articoli del Codice 
penale militare ; notevoli fra gli altri quello 

In cui si enumerano le persone che in 
tempo di guerra devono essere ‘deferite al 
iudizio dei Tribunali militari, da cui si 
tres che non lo poteva essere l'avv. Mo- 
linari, che non è in nessuna di queste ca- 
tegorie indicato. Col 3.0 infine l’ eccesso di 
otere del Tribunale che giudicò l'avv. 
olinari imputato del reato di cui l'art. 

:. 248 Codice. penale, reato chie non *è com- 
: preso. nell’enumerazione che 1’ articolo 3 

el Decreto che istituiva il Tribunale di 
guerra fa dei reati che al suo giudizio do- 
yevano venir deferiti, 

Seguono alcune Note illustrative sulla ri- 
‘. cevibilità del ricorso contro l’ ordinanza 

della Camera di consiglio, contro la sen- 
tenza del Tribunale di guerra. 

In ultimo stanno le adesioni di molti fra 
le più illustri personalità, fra cui basterà 

‘ citare lo. Zanardelli, il senatore Ceneri, l’o- 
norevole Altobelli, il prof. Gianturco, 1’ o- 
nore.. Riccardo Luzzatto, l’ on. Calderara, 
l'avv. Marcora, l’onorevole Sacchi, il prof, 
Majno, il Franco, il Borciani, il Tribolati, 
e l'onorevole senatore «Pierantoni, col suo 
importante articolo Za legge, non l’arbi- 

trio recentemente pubblicato. 
L'importante causa fu ora rinviata, ma 

noi continueremo a tenerne prontamente 
ed esattamente informati i nostri lettori. 

Deliberazioni" votate nel Congresso Cattolico 
e DI ROMA 

deliberazioni votate dal Congresso di Roma, 
raccomandandone assai la lettura a quanti 
bramano che l’azione cattolica si estenda 
‘Viva ejricca di frutti anche nella nostra 
‘arcidiocesi. 
aac SEZIONE I. 

— Prima SoTTOSEZIONE 
— ‘’ Azione e organizzazione ‘oattolica. 

(Relatore Barone Luigi de Matteis di Napoli) 

di 
Considerando che un’equa e razionale 

distribuzione di lavoro {nel seno stesso dei 
Comitati dell'Opera’ dei Congressi, lungi 

.. dallo snervare le compagnie e affievolirne 
con la concordia l’azione, mira a render 
questa più alacre e fruttuosa, designando . 

. meglio le 
© tudini; 

particolari responsabilità e atti- 

Considerando ‘che nelle regioni troppo 
vaste i Comitati regionali, che assumono 

L 

nella metropoli anche l’ ufficio del dioce- 
sano, sono costretti spesso ‘a trascurare 
l’ organizzazione e l’azione o della regione 
in grazia della diocesi, o della diocesi in 
grazia della regione; i 

.. ‘Considerando che Ja. diversità. del. com- 
ito assegnato a siffatti Comitati mal tol- 

tota la sistematica confusione ‘degli ufficii, 
‘ dovendo il Comitato ‘diocesano : raccogliere 

| (senza uscir d’ ordinario dalla propria sede) 
i migliori e più idonei ‘elementi della Dio- 

cesì in cui svolge la-propria. azione; e il 
Comitato regionale dovendoinvece risultar 

. composto dei migliori e più:1donei elementi 

..dell’ intera Regione, affinchè l’ impulso del 
‘.. centro sia costantemente diramato e non 

Fi 

languisca mai in nessun punto della peri. 
“feria; © sr 

| Considerando che nelle. Diocesi troppo 
ampie 0 troppo frastagliate, dove esistono 

più . centri naturali, la costituzione dei 
Sotto-Comitati diocesani. riesce di gran van- 
taggio all’ organizzazione e alla concorde e 
«continua azione dell’ Opera; SS 

Considerando che duplice sempre è l’ut- 
ficio di questi Comitati superiori: tener de- | 
sto col. proprio esempio ed impulso il mo- 
vimento cattolico e diffondere sempre più 
i subalterni centri di. organizzazione, me- 
diante la costituzione dei Comitati inferiori 
ed opere affini; e che a tale uopo l’invo- 
cato principio della distribuzione del lavoro 
è di giovamento incontestato ; . 
Considerando in ultimo che lo scopo pre- 
cipuo dei nostri Comitati è il risveglio 
della vita religiosa nei popoli con indirizzo 

SARE 

Cominciamo oggi, la -pubblicazione delle 

TTADINO HALIAN 

religiosamente e socialmente, giusti do- 
veri cristiani, militante, e che 1 tale 
scopo, massime per la prima parte,i rag- 
giunge infallibilmente mediante piipelle- 
grinaggi o religiose apostoliche Mfioni; 
sicchè giovandosi di siffatte dispizioni 
negli animi popolari, il compito dei con- 
corde nostra azione ne è assolutnente 
avvantaggiato ; 

L' XI Congresso delibera : 
Che i Comitati diocesani si manhgano 

, concordi, ma. distinti dal Regional o al- 
| meno che nella sede metropolitana 1 Co- 
mitato regionale abbia sempre una izione 
distinta, restando così più libero per la 
organizzazione regionale col concéo dei 
più provati e idonei dell’intera repne, 

Che si provvegga alla costituzne dei 
Sotto-comitati diocesani in quei cetri se- 
condarii della Diocesi, che o per tanza 
o per frastagliamenti più ne reclanno la 
necessità o la utilità. 

Che in ogni Comitato o Sotto-caitato 
diocesano, e nei Regionali si prcvegga 
sempre alla istituzione di un apposo Uf- 
ficio o Commissione, il cui unico scoo sia 
la costituzione dei Comitati parrechiali 
ed Opere affini. 

Che parimenti nei Comitati parrechiali 
non manchi mai un'apposita Sezion par- 
ticolarmente incaricata della organizazione 
dei cattolici della Parrocchia. 

Che i Comitati tutti dell’opera vufrui- 
scano principalmente del risveglio rligioso 
(da essi stessi promosso e secondato deri- 
vante dai Pellegrinaggi e dalle sacs Mis- 
sioni, per ‘le adunanze parrocchiali, dioce- 
sane o regionali. è 

(Conthua) 

VIATITÀ 
Catania -- Ancora la bufera dineve — 

Due vittime — Nella borgata Milo tattile case 
rimasero distrutte dalla bufera di neve, Du donne 
ppm per essere rimaste segregate tre giorni. 

a fu impossibile di accorrere al loro so:corso. 
I soldati che portavano pane e riso, aftndando 

nella neve fino alla cintura e coi piedi gelati, si 
trovarono impossibilitati ad avanzare. Vi è asso- 
luto bisogno di soccorsi: perocchè la contrada è 
tutta nella miseria, nello squallore. 
Lecco — Un gigante della vegetazione. — 

In Castiglione di Rancio (Lecco) soprà Lecco, 
nella teriuta nobile Calloni, venne ‘i’altrc giorno 
abbattuto un pino dei peso di venti quintali e 
della rispettabile e veneranda età di cinque secoli, 

. Ci volle il lavoro di mezza dozzina di operai e 
circa una settimana per segarlo e ridurlo a pozzi 
d'opera e da fuoco. 

Il svperbo conifero sarebbe stato piantato 
quando ì Visconti per vendicarsi del Della Torre 
ordinarono la barbara distruziona di Tonco, col- 
l’ ingiunzione cho non veulsse più riedificata. 
Messina — Otto case sepolte. — Nel co- 

4... Le adunanze avranno luogo nella sala detta 

. in: piazza di Leicester a Londra, 

‘mumero. di. deputati liberali, 
-parecchi clergymen è parecchis signore, 

i Leva ore Europa Centr. 6,29 Leva ere 

mune di Frazzanò, circondario di Patti, ieri si è 
Btaccata una roccia seppellendo otto case, Nes- 
suna vittima, 

 ASTIURO 
Germania — Il Congresso cattolico 

tedesco. — Il Comitato locale di Colonia, presie- 
duto dal Cardinale Arcivescovo e dai Vescovi 
Schmit ed Augusto Reichenspeyen, pubblica |’ in 
vito al Congresso generale dei Cattolici tedeschi 
il quale, in quest'anno si adunerà in Colonia dal 
26 al 80 agosto. 

Soltanto nel 1858 - si adunò in codesta città 
un’altra assemblea generale sotto la presidenza 
del Reichensperger, ed ora, nell'agosto prossimo, 
dopo 36 anni torna a unirsi nella bella metropoli. 

Atti della Giunta provinciale am- 
ministrativa 

Seduta del 24 febbraio 1894. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Comunale di Roccolana e di Chiusaforte 
sulia vendita di pianto del bosco Bareit; 

Id. di Pontebba con la quale concede 
della piante ad una ditta; 

Id. di Lauco riguardante utilizzazione di 
piante resinose nel bosco Questo; 

Id. di Aviano) sulla pensione al segre- 
tario comunale G. Tommasi; 

Id. di Cavazzo Carnico concernente l’ as- 
segno’ di combustibili ai frazionisti ; 

Id. di Lauco concernente affranco di 
censo enfiteutico dovuta da una ditta; 

Id. di Tricesimo che riguarda il mutuo 
di L. 28000 psi lavori all'acquedotto di 
Adorgnano a al lavatoio di Tricesimo; — 

Id. di Lauco sull’istituzione di un ufficio 
postale di IL. classe; 

Id. di Sutirio che proroga il pagamento 
di debito ad un privato; 

Id. di Sedegliano riflettente la aliena- 
zione di ritagli di fondi comunali; 

id. di Cordenons riguardante cessione di 
doppi. 

È Epprovi il bilancio 1894 della Congre- 
gazione di Carità di Castions di Strada e 
i consuntivi 1892 delia Comissaria Piani di 
Udine e della Congregazione di Carità di 
Fiume; : st 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Amministrativo dell’Ospedale di Udine 
concernente storno di fondo da un capitolo 
all’ altro del bilancio e quella della Casa 
di Ricovero che riguarda la cancellazione 
di una iscrizione ipotecaria; 

Autorizzò l’ eccedenza della suvrimposta 
entro il limite legale sul bilancio 1894 del 
Comune di Venzone; facendo inoltre noto 
perchè con legge speciale sia autorizzata 
l’ecc-denza della media triennale sui bi- 
lanci 1894 sui comuni di Fontanafredda e 
Morsano ; î 

Decise non essere tenuto il Comuna di 
'frivignano al rimborso della spesa pal 
mantenimento di un inabile «l lavoro; 

Rigettò il ricorso del Comune di Bagna- 

Decise essere tenuto il Comune di Barcis 
a sostenere la spesa di cura di D'Agostini 
Domenica neil’ Ospitale di Pordanona ; 

Ordinò il pagamento dell’ assegno di L. 50 
entro 20 giorni all'insegnante dei lavori 
donneschi nella scuola di Driclassa, in co: 
mune di Teor; a 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Comunale di Zoppola per quella parte che 
riguarda la prosecuzione deila lite in primo 
grado couiro Do Candido Catterina; 

Rigettò il ricorso ed approvò la delibs- 
razione del Consiglio Comunale di Udine 
relativa all'elezione di A. Tuninij; — 

Diede parere favorevole pel concenira- 
mento nella Congregazione di Carità di S. 
Giorgio di Nugaro dei legati Rossetti ed 
Altasti, 

La Giunia prese inoltre delle ordinanze 
per istruttoria e delle decisioni non appra- 
vanti alcune deliberazioni di Consigli Co- 
munali e di Opere Pie. 

Le monete di nikel 

La zecca mandò al ministro Sonnino le prove 
delle monete di nikel. Sono della grandezza di 
due centesimi ed hanno l’orio rigato. 

ria Arsa per esonero di una'simile spasa; : 

ai parenti la pietà d’un sorriso e d’un 
noma intemerato, ultimo e Jlacrimato ricordo. 

Ovaro, 2 marzo 1894, 

Alcuni compaesani. 

« In Tribunale » 

È Udienza del 3 

Picco Maria da Udine, detenuta per furto, venne 
assolta per mon provata reità. 

Sturmigh Antonio di Masaruelis detenuto per 
oltraggio, venne condannato alla reclusione per 
giorni 25 ed all’ammenda di L, 20 che si dichiara 
scontata detta pena col carcere presofferto. 

Piano Antonio fu Francesco di Lavariano, ap- 
pellante da sentenza del Pretore del II Manda- 
mento con cri fu condannato a giornì 40 di re- 
elusione e L. 80 di multa, il Tribunale confermò 
la sentenza riducendo la pena a giorni 8 ed alla 
multa di L. 10. _— 

sentenza del Pretore di Cividale, che per lesioni 
lo condannò a mesi due di reclusione, il Tribu- 
nale confermò detta sentenza riducendo la pena 
a giorni 24, 

DIARIO SACRO 

Martedì 6 marzo — s. Vittore c. V. 

La festa della S. Spina 
celebratasi ieri nella ven. chiesa di S, Pie- 
tro martire riuscì, com’era da aspettarsi, 
devota e splendida, i 

Il lodevole concorso di fedeli nello varie 
ore della giornata, numentò considerevol- 
mente verso sera, L egregio quaresimalista 
can. Frediano Fiamma dopo ii discorso sul 
Purgatorio tenuto in cattedrale verso il 
mezzodì, recitò alle 5 3;4 pom. anche il pa- 
negirico delia 8. Spina e fu ascoltato dalla 
numerosa udienza con edificante atienzione. 
Celebrante mons. vicario generale, ia S, 
Reliquia fu portata in processione nell’ in- 
terno del Tempio accompagnata dalle pate- 
tiche note dell'inno del nustro Candotti, 
eseguito dai cantori dei Duomo e da qual» 
che chierico del veu. Seminario. Aicuni 
membri della società caitelica di M. S, in- 
tervennero a sostenere le aste dei baidac- 
chino, e cere? accesi. il m r. Rettore di 
quella chiesa riconoscente purge a tutti, per 
nostro mezzo, vivissimi ringraziamenti, 

A S. Pietro M. ia fesia delia S, Spina, 
torna s;mpre la devota e cara funzione! 

F'uazione funebre 
Mercoledì prossimo, 7 marzo, si celebrerà 

nell’ Oratorio Urbano dei SS. Crocifisso so- 
lenne funebre funzioue a suffragio del M. &. Nob. D. G. Butta Romano, già bene- 
merito direttore dì queli’ Vratorio, 

Lia fuazione principierà aile ore 8. 

ESSLAILO QEVEIELAI 
Ballett, settim, dal 25 febbraio al 3 marzo 1894 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 
» motti i 

Esposti » 1 

2 
» 1 % xi 

Totale N, 17 
Morti a domicilio 

Italo Rigato di Antonio di mesi 2 — Pia Cap. pozzo di Alessandro di giorni 14 — Maria San» 
tini fu Bartolomeo d’ anni 66 snura di Carità — Gino Cuzzo dì Angelo d’auni 1 e mesi 2 — Gi. rolamo Regaù fu Francesco d’anni 83 furiere 

Ad un lato vi è la corona con la scritta: Re- 

del Giardino imperiale, capace di oltre 5u00 per: 
sone, ad eccezione della prua ed uitima, clie si 
terranno nella sala Giirizenich meno ampia. 

daghilter:ra — Contro i Lordi. — A 
Londra la lega nazionale per l'abolizione ‘della 
Camera dei Lordi ha preparato una grande di- 
mostrazione popolare, la cui attuazione è rimessa 
ai primi di maggio. 

Questa lega, di cui l'ufficio centrale è situato 
«ha per presti 

dente il signor Labouchéro e coùta fra i suoi 
membri il leader del partito naziona- un gran 
lista irlandese, il signor Giustino Mac Carthy, 

radicali ed operai, 

ti‘ gs e n ® “ 

- Uose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

--. DEL GIORNO 5 MARZO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altceca sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 
Ore 8 ant. Termometro 6.6 
Min, Ap. notte 9,8 
Barometro 751 3 
Stato atmosterico Vario coperto 

: Vento 
| Pressione Calanto 
‘«Fexri Bello cod 
Temperatura: Massima 13,1 Minima 37 
Media 7.55 Acqua caduia m. — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

5.55a 
Passa al meridiano » 12.18.27 ‘îramonta 8.27 p 
Tramonta » 5.49 © Età giorni 28, 
Fenomeni; 

EZRA 

parola: centesimi. 

I biglietti da due lire usciranno nel mese di 
maggio. 

Morto per una scommessa 
Sabato sera il fachino Giovanui Pangoni 

detto Canon d'anni 45, abitante in via del 
Pezzo, aveva alzato ua po il gomito, 

, Hrovandosi all’ osteria con altri amici, 
insorse una scommessa per la quale il 
Canon s’ impegnava di bere tutto in uu 
fiato ua doppio litro di vino pugliese. 

Ed il Canon lo bevette, ma non Appena 
ebbe finito, perdette 1 sensi immediatamente, 
e trasportato a casa non era che cadavera! 

A 

VIRGILIO GOTITARDIS fu Matteo 
La morte che mai ha rispettato a dolore 

od a virtù alcuna, t' ha fatalmente colpito. 
Al suo bacio gelato restò muto il tuo cuore, 
e tu non ancora cinquantenne, come fiore 
appassito anzi la sera, piegavi lo stelo... 

Nato alle opere virtuosa, rese immensi 
servigi al suo passe: tenente della Guardia 
Nazionale nel 70, consigliere comunale, fu 
poscia sindaco, 11 qual posto per lunghi 
anni onorevolmente sostenne. Non Vanità, 
ma utile comune cercò neile overe sue, e 
sempre modesto, sempre schivo d’ onori, 
fino all'ultimo momento si trovava dove 
c'era una causa giusta da propugnare 0 
un dovere da compiere, E morì rassegnato, 
sofirendo con quella mansusiudine corag= 
giosa che s'impara ai piedi della croce; 

gno d’Italia e dall'altro il numero 20 con la | 
i 
Ì 
H 

HI 

! fu Dumenico d'anni 84 contad 

magg. nel 30.0 Dist.o M.re — Qiga G lere 
n d'anni 1 e mesi 2 — Norme, a si 

talino d'anni 1 e mesì 7 —- -Maria Zuliani di 
Giuseppe di mesi © — Giulia Vadussi-Clocchiatti 

x ina n 
Miotti-Guttardo fu Giovanni d’ anni 79 co i 
— Giovauni Mauro tu Gio. Batta d'anni Frage 

stro elementare — Maria Bertolissi Remigio 
d'anni 8 e mesi 6 scolara, 

Morti nell’ ospitale civile 
Luigi Colautti fu Antonio d’ anni 7 

E Peritia Gridel-Bressanutti tu E gne 
62 contadina — Antonio Venuti fu Giacomo di 
anui 79 aguicoltore — Ferdinando Girarduzzi {u 
Antonio d'anni 53 bracceute — Giulia Rizzi-Testa 
fu Pietro d’ anui 50 setaiuola — Celeste Rossi fu 
Giacomo d’auni 58 agricultore — ‘l'eresa Urban- 
Taglialegna fu Giacomo d'anni 32 contadina — 
Domenico Quaiuo tu Valentino d'anni 55 tana 

: Totale N, 20 
dei quali 6 non appartenenti al Comune di Udine, 

Fiseguirono è atto civile di matrimonio 
Luigi Chiarandini agricoltore con Anna . 

lanù e lista — Giuseppe Bassetto A 
con Caterina Martinis serva — Giovanni Zugolo 
fuochista con Emilia Smdero coutadina — Gin 
seppe Canciani maniscalso con Antonia-Amalia 
Ambrosio setaiuola. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Gio. Batta Del Medico muratore con Caterina Rizzi setanuola — L'ietro Sabbadini operaio con Luigia Mossutti operaia — Giuseppe Novelli a- gricoltore con l'eresa Mauro contadina — Vitto. rio Gonella Impiegato terroviario con Emilia Ber- nava civile — Francesco Biauchini braccente con Anna Benedetti sarta — Luigi Finardi parruce chiere con Auna Mauro casaliuga, 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute neì 3 marzo 1894 

Venezia 84 57 65 79 37 Napoli 39 19 37 35 73 
Bari 81 16 35 27 88||taiermod0 64 88 77 24 

morì lasciando a quanti io conobbero l’e- 
empio delle suo civili e domestiche virtù, ! mijano 36 18 25 15 44 

Firenze 39 21 54 51 80||koma 7 42 82 8 66 
Torino 52 73 19 d 3 

De Marco Luigi fu Antonio, appellante. dalla — 
ce” 

wrT—_— 



IL CITTADINO ITALTANO DI LUNEDI 5 MARZO 18 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 8 — Pres. Biancheri 

Il presidente comunica il risultato delle 
votazioni di ieri: 

Commissione dei Quindici, — Eletti: O- 
norato Caetani con voti 275 ; Cadolini 249 ; 

Bertollo 197; Chiesa 182; Fili Astolfone 
132; Gallo 164; Basetti 150. 

Commissioni dei Nove. — Eletti: Colonbo 
Giuseppe con voti 278; Carmine 275; Se- 
rena 204; Fortis 201; Bonasi 161; Ercole 

161; Di Blasio 143. 

— Si stabilisce per giovedì, 15, lo svol- 
gimento di una proposta di legge per la 

revisione dello Statuto di iniziativa dello 
stesso Bovio. , 

si — Socci, Ferrari, Ambrosoli svolgono i 

= loro ordini del giorno. 

"io Wavaliotti svolgendo il suo dice : 
«La Camera, udite le ditmarazione del 

Governo, ritenendo che le cause dei moti 

di Sicilia vogliono essere cercate anzitutto 
nelle miserrime condizioni delle; plebi 
e guarite con rimedi alle medesime ; che a 

sedare i disordini bastavano e bastano lar- 

amente i mezzi consentiti al Governo nel- 

l'orbita dello Statuto e delie leggi, passa 

all’ ordine del giorno ». 

L’ oratore, dopo avere espresso il senti- 

mento di tristezza che gli ha invaso l’ani- 

mo nell’ udire la parola del presidente del 

Consiglio dimentico delle classiche tradi- 

zioni del Parlamento italiano, domanda se 

— per allontanare temuti pericoli — era 
proprio necessario conculcare le libertà 
consacrate dallo Statuto. Comprende che 
l’uomo di Stato possa essere colto da sbi- 

gottimento e trascinato ad atti illegali : ma 
rivendica al Parlanuento il diritto e il do- 
vere di giudicare di quegli atti, e lo ri- 
vendica sapratutto ai deputati siciliani, la 

cui parola ‘non è legata da vincoli locali, 
ma inspirata esclusivamente al sentimento 

della patria. 
Esclude che la condotta del Governo in 

questa circostanza abbia precedenti che la 

confortino ; in nessun caso lo stato d' asse- 

dio fu proclamato in onta alla volontà del 

Parlamento ed ‘eccedendo. ogni garanzia 

statutaria; in nessun caso venne, in onta 

all’art. 71 dello Statuto, estesa a tutti i 
cittadini la giurisdizione militare per reati 

non previsti dal codice penale militare. 

Ricorda egli pure le nobili parole ed i 

sensi altamente liberali che | on. Crispi 

esprimeva in Parlamento nel 1862 e nel 

1866, osservando che la discussione presente 

riproduce esattamente anche nei particolari. 

quei solenni dibattiti. Solamente al posto 

degli on. Bovio, Colaianni e Imbriani, se- 

devano gli on. Crispi, Mordini e Damiani. 

Anche allora dalla estrema sinistra sl 

affermamava essere lo stato d assedio con- 

trario alle guarentigie statutario, lesivo 

della libertà; e chi ciò affermava dai ban- 

chi dell’ estrema sinistra era precisamente 

l'on, Crispi, ed alle sue interruzione rispon- 

devano 1 rumori della Destra e le repres- 

sioni del presidente. ———— 

Constata che l’ on. Crispi, come non potè 

dimostrare che la proclamazione dello stato 

d'assedio non sia contraria al nostro di- 

ritto così non potè giustificare che impre- 

scindibili necessità dell’ordine pubblico ab- 

biano reso necessario un tale provvedimento 

eccezionale. In un doloroso © gravissimo 

fenomeno economico e sociale l’on, Crispi 

non volle vedere che l opera di pochi so- 

billatori; l'affanno patriottico fece passare 

il segno all'on. Crispi, ed egli dovrebbe 

lealmente riconoscerlo ricordando le teo- 

riche proclamate in Parlamento, e che l’o- 

ratore fa sue leggendo alla Camera il di- 

scorso che l’on. Orispi, pronunciava su 

questa questione nel 1864. 

In nome di quei principi che l’on, Cri- 

spi così  nobilmente allora affermava, lo 

rega di non richiedere alla Camera un 

voto che dichiari legittima e degna di 

plauso l’opera sua; ricolosce di aver er- 

rato per eccesso di amore, © la Camera ed 

il Paese potranno assolverlo perchè — come 

già alla Maddalena — al peccatore che 

molto amò sarà perdonato. i 

Se amor di patria lo mosso @ lo fa parlare, 

non voglia l'on. Crispi dimenticare che fra 

i suoi oppositori sul banchi dell’ estrema 

sinistra seggono di coloro che 1’ onorevole 

Tabacchi — l' eroico condottiero della terza 

squadra dei Settanta — il loro amor di 

patria lo hanno provato coì Sangue. Non 

in nome della patria, che è immortale e 

non teme pericoli, ma in nome delle jsti- 

tuzioni che sono contingenti, ritorni l’ on. 

Crispi all'osservanza dello Statuto al ri- 
spetto delle leggi, al regime della libertà 

e ricordi che il rispetto della libertà, è 

più fecondo di qualunque dittatura. 

— Segue altra sfilata di ordini del giorno, 

Fortis svolge il suo e conchiude con queste 

parole. 
à 

«Faccio voti fervidissimi affinchè questo 

j i ra, sollecitamente coperto 
triste periodo venga sol ope 

| dall’ oblio, perchè solamente questa con- 

dizione io credo che il (overno possa a0 

cingersi a quel lavoro di riforme sociali e 

politiche che il Paese aspetta. Non si ri- 
sponde semplicemente con la resistenza a 
tutte le teoriche, a tutti i desiderii, a tutte 
le domande dei nostri amici che si chia- 
mano socialisti; bisogna rispondere loro 
con un programma che tolga. efficacia a 
quel che essi domandano, che tolga appa- 
renza di diritto a tutto quel che essi 
chiamano rivendicazioni, che potranno esser 
tali in parte, ma non in tutto, imperocchè 
a mio modo di vedere le condizioni sociali 
del presente sono molto ma fmolto lontane 
da quelle idealità che essi vagheggiano 
come vicine, 
—— Damiani svolge il seguente ordine del 

giorno: 
«La Camera approvando l’azione del 

Governo diretta alla tutela della pace 
pubblica e confidando che esso saprà de- 
finitivamente assicuraria con opportuni 
provvedimenti legislativi, passa all’ ordine 
del giorno. » 

Voci: Ai voti, ai voti? 

— Crispi, fpresidente del Consiglio, os- | 
serva che gli oratori con utile tattica vol. | 
[ero trascinarlo ad un sistema di 
dal quale rifugge. 

Replicherà brevemente e serenamente, 

meriterebbero un lungo discorso, 
Non rileverà le parole amare nè i ri- 

cordi storici fatti fuori di proposito; ta- 

difesa | 

L’ on. e lo interrompe: «Non 
avete fatto nulla!» 

Crispi: Sono al Governo da soli due mesi! 
Imbriani : Ci siete stato quattro anni! 
Crispi: Ma allora fui accusato di aver 

fatto anche troppe leggi! 

Crispi rispondendo... ma quando i socia- 
listi e gli anarchici attentano alle nostre 
istituzioni, egli li combatterà come com- 
battà i ribelli della Sicilia e della Luni- 
giana. 

Fu detto ‘che i vinti d’ oggi saranno i 
vincitori di domani. E’ un errore: ci possono 
essere disordini e tumulti, ma non una ri- 
voluzione, quando lo scopo di questa non 
sia consentito dalla grande maggioranza 
della nazione, la quale non segue i socialisti 
nella loro propaganda; ed i loro tentativi 
e le loro aberrazioni riusciranno sempre 
nel vano. 

« Ripete che il Governo si rende piena 
ragione dei mali del nostro paese, e si pro- 
pone di ripararvi con radicali riforme; e 
queste dice l'oratore rivolto al gruppo so- 
cialista, saranno più utili dei vostri discorsi 
e dei vostri comizii, 

« Non accetto — termina l’ onorevole 
> ì . »‘ Crispi — qualsiasi mozione ch i è 

quantunque gli argomenti che furono svolti ‘ DARE d Luck fai 
7 
toria e invito a proporre la convalidazione 

! del decreto di stato d’ assedio; prego per- 

luno volle istituire confronti tra l’opera di. 
repressione borbonica del 1848 e i provve. | 

dimenti adottati dal Governo italiano nelle ‘ 
resenti contingenze; ma la monarchia sa-'! 

Fiada non può essere sospettata anche se 
il Ministero per avventura fosse caduto in 
colpe e in errori. 

ciò la Camera di votare sull’ ordine del 
giorno dell’ onorevole Damiani. » s 

— Tranne gli onor. Prampolini e Da- 
miani, tutti gli altri proponenti ritirano i 
loro ordini del giorno. 

Il Presidente pone a partito il seguente 
ordine del giorno degli onor. Prampolini, 

| Agnini, Ferri, Badaloni e Berenini: 

E’ lungi dal suo pensiero di deprimere 
l'autorità del Parlamento. E° antica în lui la fede nel regime parlamentare, il solo , 
che possa fare 1] bene e la prosperità del. | 
l’ Italia. 

Attende il voto della Camera. sull’ opera 
sua; se favorevole se ne compiacerà, se 
contrario saprà che cosa gli resti a fare, 

Fu tacciato di aver esagerati i pericoli 
della situazione. Egli s limitò a dire ciò 
che era necessario e opportuno annunziare 
a un'assemblea politica; se tacque taluni 
nomi e taluni particolari, si fu per rispetto 
all'opera della giustizia e per non pesare 
con argomenti e documenti sulla. sorte di 
giudicabili, 

EH’ convinto tuttavia di non essersi in- 
gannato nell’apprezzare la gravità delle 
cose. Ministro da duo mesi trovò una si- 
tuazione di fatto che non poteva mutare, 
sa come avvengono le rivoluzioni, sopra- 
tutto in Sicilia. Quando duemila armati 
scorazzavano--nella- Lunigiana-e-venti-Co- 
muni erano in rivoluzione in. Sicilia ere- 
dette suo dovere evitare che gli avveni- 
menti prendessero maggiori proporzioni. 
Rammenta che Palermo è circondata da 

una corona di Comuni che fu detta. una 
corona di spine; e, come c’ insegna l’ espe- 
rienza del passato, è in questi Comuni che 
comincia l’ opera delle rivoluzioni preparate . 
in Palermo. Non altrimenti avvenne nel 
1860 e nel 1866. Con questi precedenti 
storici poteva un ministro italiano atten- 
dere che i ribelli avessero invaso Palermo 
e che la rivoluzione fosse scoppiata? Sa- 
rebbe stato un traditore della patria! {Vive 
approvazioni), 

«La Camera condanna le violazioni dello 
Stato e della libertà commesse dal Go- 
verno, » 

Si alzano i soli proponenti. 
.— Il Presidente pone a partito il se- 

‘ guente ordine del giorno dell'on. Damiani 

Rammenta che gli ascritti ai Fasci erano — 
circa trecentomila. Di fronte a sì colossale 
organizzazione, le forze esistenti in Sicilia 
non ammontavano a quattordicimila ar- 
mati ; le truppe non sarebbero quindi ba- 
state a reprimere i disordini. Di qui, la 
necessità della proclamazione dello stato 
stato d’ assedio, rimedio veramente provvi- 
denziale, siccome quello che bastò col solo 
annunzio, quasi colla sola parola, a tener 
tranquilla Palermo e a impedire che dai 
Comuni scendessero i ribelli a Palermo. 
Adduce altri argomenti, oltre a quelli ac- 
cennati nel precedente suo discorso, per 
dimostrare che il nostro diritto pubblico 
consente la proclamazione di quello che 
tu detto stato d'assedio politico, e confuta 
le obbiezioni dei contradditori. Dimostra 
che si è nell’ identica situazione di fatto @ 
di diritto del 1866, quando fu proclamato 
lo stato d’ assedio. 

Imbriani, C’ era la legge dei pieni poteri, 
e c'era la guerra | (Rumori vivissimi). 

Crispi. La guerra non era in Sicilia. Ella 
non legge bene la storia. 

| L’ oratore dimostra che la facoltà di pro- 
clamare lo stato d’assedio è concessa al 
Governo del Re senza alcuna restrizione 
dalle disposizioni del Codice penale militare. 

Imbriani. 1 rivoltosi erano belligeranti ? 
Crispi. Belligeranti no; nemici della pa- 

tria si! (Vive approvazioni). E quando 81 
ammette il diritto del Governo del Re di 
proclamare lo stato d'assedio, non sì può 
non ammettere tutte le conseguenze, fra le 

quali di istituire tribunali straordinari. 

Fu domandato al Governo quali siano le 
sue intenzioni a riguardo dei socialisti. 

Egli premette che qui non riconosce rap- 
presentanti di partiti extralegali, ma sola- 
mente rappresentanti della Nazione. Egli 

desidera di discutere cogli avversari, e l’oc- 

casione verrà quando sì tratterà di discu» 
tere dei provvedimenti sociali, 

sul quale si chiede e si ottiene l’ appello 
nominale : 

«La Camera, approvando l’azione del 
Governo diretto alla tutela della pace pub- 
blica, confida che esso saprà definitivamente 
assicurarla con opportuni provvedimenti 
legislativi e passa all’ ordine del giorno. » 

Si procede alla votazione. 
Risposero sì 342, risposero no 45, si a- 

stennero 22. i 

La Camera approva l'ordine del giorno 
dell'on. Damiani. 

Risposero no all'ordine del giorno Da- 
miani che votarono cioè contro il Ministero, 

Eccoli : 
Aggio, Agnini, Albertoni, Altobelli, Ba- 

daloni, Barzilai; Basetti, Bovio; Caldesi, Ca= 
vallotti, Celli, Chindamo, Colaianni Napo- 
leone, Colosimo, Ferri, Filopanti, (taetani 
Di Laurenzani, Galeazzi, Garavetti, Girar- 
dini, Guelpa, Guerci, Imbriani, Luzzatto 
Riccardo, Maffei, Marcora, Mercanti, Mer- 
lani, Montenovi, Mussi, Nasi, Pansini, Pa- 
ternostro, Pavia, Prampolini, Rampoldi, 
Rossi Luigi, Sacchi, Severi Socci, Tabacchi, 
Vendamini, Verzillo, Zabeo. 

Si astennero i deputati: 
-Brunialti, Brunicardi, Colarusso, Coman- 

dini, Ferrari Luigi, Fortis, Franchetti, Ga- 
limberti, Lucchini, Manfredi, Martini Fer- 
dinando, Martini Giovanni, Panizza, Parona, 

; Pinchia, Ronchetti, Rossi Milano, Spirito 
Francesco, Stelluti, Scala, Talamo, Tecchio, 
Vischi. 

BILMESTINTABZIR: 

ULTIME NOTIZIE 
La Messa nella Cappella Sistina 

Rowua 3 — La solenne fanzione che 
ebbe tuogo stamane nella Cappella Sistina 
per l’amniversario della incoronazione del 
Santo Padre è riuscita imponentissima. 

Immensa la ressa degli invitati, fino 
dalle prime ore del mattino, per accedere 
alia Cappella Sistina; chi non potè en- 
trarvi sì alfollò lungo il tratto ehe doveva 
percorrere il Santo Padre dalla Sala Du- 
cale alla Cappella, 5 

Erano le undici precise quando il Santo 
Padre, fra le entusiastiehe acclamazioni 
della folla, eutrò nella cappel'a. 

Leone XIII poriava in capo il triregno 
e dall’ alto della sedia gestatoria, nella 
pompa abbagliante di quell’ ora d’ enta- 
siasmo, il suo aspetto aveva qualche cosa 
di sorprendente che sollevava nel cuore di 
tutti gli astanti inni di ringraziamento. 
Facevano corteo al Santo Padre gli E- 

minentissimi Cardinali, i diversi Collegi 
della Romana Prelatura, i Patriarchi, gli 
Arcivesoovi, i Vescovi, i Prelati e Perso- 
niggi della Corte Pontificia. 

Il Santo Padre sedutosi nel trono assi- 
stò pontificalmente alla Messa solenne can- 
tata da un Cardinale. 
. Finita la Messa il Sento Padre alzasi 
in piedi, 

Momento di solenne, indescrivibile com- 
mozione, 

Con voce forte e spiccata Leone XIII 

pronuncia le parole rituali È 

zione papale.” ole rituali della Benedi 
Risalito sulla sedia gestatoria i 8 il Santo Padre rientra nei suoi appartamenti collo 

stesso cerimeniale col qu ; ale e 
il suo ingresso. a SE 

Nuove clamorose a ioni cclamazioni Jo accom» pagnano nel suo passaggio e la folla’ no- vellamente sì prostra dinanzi all’ augusto 
Vegiiardo che procede al 
a benedire. P a/zando la sua mano 

CL REA del Santo Padre era florido 

La solenne funzione ebb i 0 t 
ore 12 e mezza, de 

Pietro e delle adiacenti vie di B 
mite dalla folla che va dispardondani. 0. > 

Il Ministero battuto 
I membri delle due Commissioni i sabato in ballottaggio dalla Cancld depntati, per l’ esame dei progetti finan- ziarii e dei pieni poteri, sono riesciti quasi tutti fra gli ostili al Ministero. Nessuno dei candidati desiderati dal Governo è stat eletto, e per tal fatto pr sono già essere le dimissioni de ini delle finanze, interim del ono Fonzie 

Crispi indisposto 
Roma 4 — L'on. Crispi si t 

germente indisposto per raffreddore: n" non uscì da casa mancando al co; 1 
ricevimento dal ro al Quirinale. In causa deli’ iudisposizione fa rinviato il consiglio dei ministri, che sì doveva tener oggi, ® nel quale si doveva prendere qualche de- liberazione circa la presente situazione 

Per le vittime di Aigues-Mortes 
La commissione per la distribuzi uzion somme raccolte per sottoscrizione Mind me di Aigues-Mortes si comporrà di due per di due senatori e dì un giorna- 

Ista. Le nomine si conos i i 
Dan; ceranno in setti- 

Le dimissioni di Gladstone 
La « London Gazzette » annunzi 

Regina ha accettato le dimissioni Ol stone. Rosebery fu nominato primo ministro 

TELEGRAMMI 
Rio Janeiro 4. — Peixoto 

d’assedio fino al 30 aprile. I risultati delle ele. 
zioni nelle provincie danno la maggioranza 
pubblicana. Il vomito nero aumenta. Da 

Rio Janeiro 4. — Le prigioni ri i 
detenuti politici. La nave Nickercn ar ù Bahia la squadra di Peixoto. La popolazione di 
Santos è favorevole agl’ insorti che avvicinavansis ma la città è considerata inespugnabili È 

Montevideo 4. — Per mancan i 
legale, il Congresso si è Sdgioraze x pcieà 

inquieta. Dicesi che Stewart rimarrebbi - 
dente provvisorio, Herrera as PASTA Po 
foglio della guerra. sumerebbe il porta- 

Notizie di Borsa 

5 Marzo 1894. 
Eondita it. god. 1 genn. 1 nd go° 18 n. 1894 da L 84.50 Dia: 85.50 i lugl. 1894 » 82. 88.83 id. austr. in carta da F. 9895 » 98.60 LUIS _»  inarg. » S8.— » 98.15 Fiorini effettivi da L. 281.50 i 292,— 
Bancanote anstriache » 281.50 » 292,— 
Marchi germanici » 141.50 » 142. 
Marenghi. » 22 95 » 28— 

È call BERTELLI 
a j A base di catramina - spoolale olio di catrame Bertelli 

Premiate alle Esposizioni Mediche e d’Igiene 
7 con Medaglie d’oro e d’argento = 

sono vivamente raccomandate 
dla moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI ed f ‘ 

CATARRI 
sa delle vie respiratorie ed orinari 
3 ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

proprietari A. BERTELLI 6.C. Chim, Farmao VENDONSI IN TUTTE te DEL Concens. per il Sud-America, 0, F.HOFER e C.di Genova 
Premiato el XIT Con ALIT'Ovagtssa (LI 

i Barcellona 1960g A : ale 1 Bruxelles 1888, + 

Teste Papavero Ana c. î Estratti o d grammi 8 Ret co. Belladonna milligrammi 114 Pe lia Ta ni a mi fap ix10 Liquorizia, Gomme, Gilcerina, Biearbonate diro DAS Plinio porpsia Balsamo Tolù, Premiate anche LIL ne uternasionele di Oelonia 190, Internazionale di n 

di Belense 
olio di 

03 

| Domenico Bertapcini (V, avvisoin IV p, 

Imponente lo spettacolo della piazza San ; 

si dice che vi si pos- 

prorogò lo stato - 

per la elezione presidenziale. La popolazione: è © 

consueto | 



Abis noe 

siria IL 
mi 

OITTA DINO ITALIA ÎÒ DI LUNEDI 5 MARZO 1894 

INSERZIONI pe | Italia e per l’Esieto si ricevono esclasivamente 
lismno via della .Posta 16, Udine, 

all'Ufficio. Annunzi del Qittadino Ita D 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA. REGNANTE 

ACQUA COLON 
L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 

squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 

zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno. 

Ora viene preferita 1 Acqua Colonia Orien- 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 
sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce Ja carie dei denti, mantenendoli 
bianchi e sani, e profumando nello stesso tempo 
anche 1° alito. 

Per dare alle Camere un distinto profumo 

Serve per 
Toeletta 

Dentifricio 

Profumo 
da Camere vaporizzatore girando parecchie volte nella 

‘stanza che si vuole profumare. 

si spruzza dell'Acqua Colonia Orientale con nn | 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italie da tutti i buoni negozi in flaconi ia L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

= MILANO Cat depositata) 
| Mescolata a metà con Acqua pura viene È 
| Serve per molto. raccomandata l'Acqua Colonia Orientale | 

la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 

giorno. 3 
Per le Essenze eteriche che contiene, viene È 

adoperata l' Acqua Colonia Orientale per com» | 
© battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come 
pure si può consigliare, quando si soffre dolori 
di reuma 9 di gotta, di strofinare bene con 
Acqua Colonia Orientale le parti dolorosa. 

Per preservarsi di qualunque malattia in- 
Preservativo. fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
di Malattie 112 cucchiaio da cafiè di Acqua Colonia Orien- 

| tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

Dolori 

PROFUMO 
Essenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3,5 e 6 

ORIENTALE. 

"Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chinceglierie, 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

o 

Drogherie farmacie, ecc. e'a. Milano da G. HERMANN, via Mon 

Dlin oro sul dorso, la 
su Via del paradiso co 1 
iS. Messa, confessione e comunione vespero delle domeniche 

come Lozione per la Testa, togliendo la forfora #7 

rilasciando un delicato profumo per tutto il si 

"la 9 

1 
‘® 

mlt 

“LIBRI DI DEVOZIONE 
massimo buon prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 
Niai S.S. Sacramenti della. confessione e comunione e per 
sicscoltare la S, Messa col vespero della domenica e tutte le 
ijpreghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 166, leg. in carta 
Sicelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulla 

‘fiicopertina e con busta, la copia. Cent. :15. 
Td, legatura in mezza pelle, con titolo - ed impressioni 

, la copia cent. 18, nas 
ll’ aggiunta delle preghiere per la 

Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol. di 
pag. 216, legatura in carta con impressioni in oro e im- 
magine colorata sulla copertina e com busta, la copia 

ent. 17. eee See 0! 
o rpresioni © 

rtolina vaglia di L. 1.26, allo Libreria Patronato via 
ella Posta, 16, Udi €, 

" De came pet 

BRPEGLEULGOC69O 7 90U9000 7 
i lia «& 

Biglietti da visita 
40 caratteri a scelta 46) 

@ 100 in carioncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. 0 
Math greve, L. x1-OU — 100 14. id formato speciale pic- 

i coli o 100 buste, L.1.'7O — 100 id. id. id, L_ => — 
100 id. id. con fabbro dorato, comprese 100 buste, L. 3.00 & 
— 100 id. id. con labbro dorato più grandi,. comprese.100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure cmprso @ 

‘0 1600 buste, L. .&b, & 

Dirigsre le domande alli Cromotipografia. Patronato @& 
via della’ Posta, 16 UDINE. De) 

20
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La spossaterz 
originati dai co 
mente combat: 

della reazione. 

Eccita |’ appeti 
all'ora. dei Verm 

FELICE BISLLEHI 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

a, l 
lori 

spensabile appena usciti dal bagpo e. prima 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
dreghieri, farmacie e bottiglierie, 

e
e
n
 

apatia, i molti disturbi 
estivi, vengono efficace» 
Ì [Nd 

CAMICIE, 

to se preso prima. dei pasti 
Oui 

MILANO « VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

PALNARIO, STABIL 

TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABBRICHE d’ Europa 

Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 

GIACOMO FERRI & €. 

an MINIMI per confezione BIÀ | AÎ 
i MENIO di scelta \CHERIA DA UGO 

CORPE'LVTI, MUTANDE 

SU MISURA 

[ 
£ 

Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 
rece 

PONTI 

déL pelli aggiungon 
i 

Una chioma folta e fluente 

degna corona della belezza, lorza'6 di sonno. 

L'ACQUA. CHININA MIGONE 
all'uomo aspetto e bellezzaf di 

—ZFTUTNUNSO-_— 

* Naudavini soelti - Pacchi Postali da 3 e-da 5 Chilg, 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Prezzi delie Cassette 
Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,75 da Kg. 8 L. 2,60 
Limoni . » » » > » » 8.— » >» 8» 1.90 
Arancie . , Scelto » >» » » 8,20 » » 3» 2.05 
Cassetta mista di Arancie e Limoni ‘» »..» 8,10 » » 8» 2- 

Per partite all'ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 
Ogni pacco contiene una ricetta per fare ‘assai. facilmente 

nissima crema di mandarino, 
Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 

S. Agata di Militello (Sicilia) 

FABBRICA DI-CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI [ll ‘ 

con le corteccie dei frutti un .rosolio .extra-fino, oppure una fi- ff 

immediatamenie la caduta dei capelli e della 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggianie capigliatua fino alla più 
-farda vecchiaia. 

Si vende in fiacons da LL. 2- 1,50 cd inbottiglie da un litro circa 1: 8,50 
.. Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UBINE presso i Sigg.: MASON ENRICO bincagliere — PETROZZI FRAT, pa: 

aneehieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 
> «In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. =— In PONTFBBA 

“— 0ig. CETTOLI ARISTODEMA 
Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 umano 

< Alle epedizioni per pacco postale aggiungere cant, £0 

BECAIITE IRE ELIRRTI 

Acquistato 
Polvere Enantiesa 

composta con-acini di uva per preparare un buon vino di amiglia 
Scolorito e ‘garantito igierico — Dose per SQ litri L.. 2.20 

è dotata di fraganza deliziosa, immpediscel= 

sel ; RONCRORLTERORDI%> IROROL 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in-1 5; 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 
Oleografie della Sacra Famiglia 

xs Oleografie del formato 42 per 82, la ‘copia centesimi &@; gi 
il cento L. 45 — Oleografie del formato 34-per 24, la 

® copia cent. 15; al cento lire x — Oleografie del for- 

€ Oleografie (Einsiedeln) del tormato.24 per 16, la copia cont. 
E) O, 

% 
Dirigere le domande alla Libreria. Patronato,.. via della 

Posta n. 16, Udine. 

LIBRI DI DEVOZIO! |, 
«Chi vuol procurarsi un bellibro di devozione, assacianio 

illa bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga ‘alla Librerì 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

fa
rm
i 

Per È.00 litri L, « conrelativa istruzione fe” Specialità is Hbri per regali ®= 

mato 26 per 19, la copia cent. 1C;il cente lire 7 — @ 

Si 

| 
KORTRLR. BERGKRORORIRD%, 

ione 
AVVISO 

Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 
:fumo:nei lumi; nelle case, nè: odoré; non- fiamma 
rossa: tutt: ‘questi inconvenienti sono scongiurati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 
ha ‘acquistato quesi'anno un grandissimo assorti- 
imento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 
lampadari ‘a sospensione, e da appendersi alle pareti, 
e per tavolo, anche ad olio e petrolio’ ‘di eleganti 
‘formati in modo -da soddisfare a‘tutte-le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 
mento per evitare il fumo l’ odore anche alle mac- 
chine' di fianima circolare vecchie, dando luce forte 
e chiara. toh 
Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 

rimarranno pienamente soddisfatti. 

I OLIO pi FEGATO Di MER LUZZO 
i 

DI TERRANUO VA 

Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 
i nare la tisi) la .scrofola ed in generale tutte quelle 

i malattio in cui prevalgono la debolezza o la  diatesi 
i strumosa. Quest’ olio. proveniente direttamente dai banchi 

i di terrannova e preparato con grande attenzione e man- 
i dato direttamente. ; 

Alla Dregheria MINISINI FRAN 
CESCO. —. UDINE. 

Udine — ‘Lipografia Patronato


